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T RA U '

Sembra quasi che tutto questo sussegua 

si di rovine romane e veneziane, di castelli 

ancora oggi posseduti ed abitati dalie stes

se famiglie che Venezia infeudò signore 

del territorio nel nome e per conto della 

Dominante, voglia preparare l’animo e lo 

sguardo a quei magnifico gioiello d'arte, di 

storia, e di passione italiana che Trau t’ap- 

presenta, anello fermato sul mare tra la 

terraferma e l’isola Bua, tra due ponti, 

uno verso l’isola ed uno verso la terra

ferma.

La vecchia, antica, vetusta « Traguriutn » 

perla magnifica incastonata nel mare che 

la circonda e che ne fa una piccola Vene

zia congiunta alla sorella maggiore dai mo

numenti e dalle forme. Le strade, le piccole 

callette traurine, hanno una fisonomia par

ticolarmente veneziana, che è aumentata dal 

dialetto delle donne che « ciacolano » la

vorando, per la strada e sulla porta di ca

sa Il castello del Camerlengo, leva le sue


